
 















23 febbraio 2001  
esposto del Collegio dei Sindaci 



14 e 28 Aprile 2010 
esame del Collegio dei Sindaci ASL 7 



14 e 28 Aprile 2010 
esame del Collegio dei Sindaci ASL 7 



Corte dei Conti Procura Regionale 



Febbraio 2011  
Indagini della Procura Corte dei Conti 



Delibere 1503 e 1500 del 2001 

 Determinava per l’anno 2001 il fondo 
consolidato per il finanziamento della fasce 
retributive con lo spostamento di risorse dal 
fondo della produttività nella misura del 15% 

 

 La progressione orizzontale si può attuare 
solamente previa valutazione selettiva di 
criteri e punteggi dettagliatamente indicati 





Delibera 1280 del 5 Luglio 2005 
(da accordo sindacale del 17/5/2005) 





Accordo sindacale del 28/5/ 2005 



Delibera 1714 del 31 Dicembre 2008 
(accordo integrativo del 6/11/2008) 



Delibera 920 del 20 Agosto 2009 
(annullamento delle 1280 e 1714) 



   

 “”…gli importi sino ad allora erogati devono 
ritenersi corrisposti a titolo di acconto, salvo 
conguaglio positivo o negativo…” 

Delibera 920 del 20 agosto 2009 
(annullamento delle 1280 e 1714) 



7 gennaio 2010 
(nomina Commissario Straordinario) 



  “”… L’ammontare del fondo per il 
finanziamento delle fasce 

retributive poteva essere integrato 
solo per un importo pari al 10% del 

fondo della produttività…”” 

30 Giugno 2010 
(nota ARAN prot. 4857) 

















































http://www.aslcarbonia.it/documenti/7_129_20140724160819.pdf 

 

24 luglio 2014 

 

 

… la direzione ritiene di non poter procedere né 

all’erogazione della produttività né della 

retribuzione di risultato … 

http://www.aslcarbonia.it/documenti/7_129_20140724160819.pdf


Con l’articolo 29 della 

legge regionale n. 5 del 

2015 pareva si fosse 

trovata la via d’uscita per 

risolvere la questione in 

senso positivo.  



 

Legge 5/2015 art. 29 punto 13 Le aziende sanitarie 

del Servizio sanitario regionale che non hanno 

rispettato i vincoli finanziari complessivi della 

contrattazione collettiva integrativa determinando 

la nullità delle clausole dei contratti integrativi 

decentrati, sono obbligate a recuperare 

integralmente, a valere sulle risorse finanziarie a 

questa destinate rispettivamente al personale 

dirigenziale e non dirigenziale, le somme 

indebitamente erogate. Tale procedura avviene 

mediante il graduale riassorbimento delle somme, 

con quote annuali, per un numero massimo di 

annualità corrispondente a quelle in cui si è 

verificato il superamento di tali vincoli.  
 



Legge 5/2015 art. 29 punto 13 Le disposizioni di 

cui al comma 13 e la nullità delle relative clausole 

non si applicano agli atti di contrattazione 

decentrata adottati anteriormente ai termini di 

adeguamento previsti dall'articolo 65 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione 

della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro 

pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni), purché tali atti non 

abbiano comportato il superamento dei vincoli 

finanziari complessivi della contrattazione 

collettiva integrativa.  



 

 Legge 5/2015 art. 29 punto 15 La corretta applicazione delle 

contrattazioni integrative di cui al comma 14 non deve comportare 

maggiori oneri a carico delle attuali aziende sanitarie. 

  

 Legge 5/2015 art. 29 punto 16 L'attuazione degli adempimenti 

previsti dalle disposizioni di cui ai commi 13 e 14 è di competenza 

dei commissari straordinari.  

 

 Legge 5/2015 art. 29 punto 17. Entro trenta giorni dall'entrata in 

vigore della presente legge, le attuali aziende sanitarie provvedono 

alla corretta determinazione dei fondi contrattuali sulla base di 

quanto previsto dal comma 14 e dispongono un piano finanziario 

pluriennale che ripristini l'equilibrio tra i fondi, fatta salva la 

rideterminazione degli stessi attraverso i successivi rinnovi 

contrattuali.  

 



http://www.aslcarbonia.it/documenti/7_129_20150623162326.pdf 

Come rappresentato in diverse occasioni agli interlocutori istituzionali 

(Conferenza territoriale sociosanitaria, rappresentanze sindacali, Collegio di 

Direzione, esponenti della politica), la Direzione Aziendale si è attivata, sino 

dalla promulgazione della Legge Finanziaria Regionale per il 2015, per avviare 

il più appropriato percorso di applicazione dell’art. 29 della medesima Legge, 

concernente l’annosa vicenda delle fasce economiche assegnate al personale 

dell’Azienda negli anni 2005 e 2008. Come è noto, la predetta Legge, anche 

dopo la sua approvazione, ha dovuto superare un primo complicato vaglio ad 

opera del MEF e del Governo, all’esito del quale sono emerse utili indicazioni 

in merito alla sua interpretazione e applicazione. Per giungere a valutazioni 

che consentissero alla Direzione e a tutti i dipendenti un’applicazione della 

norma coerente con il suo tenore letterale e rispettosa della cornice di limiti di 

natura costituzionale che ne devono guidare l’interpretazione è stato 

necessario condurre una serie di approfondimenti sul piano giuridico formale, 

finanziario e amministrativo, che ha chiamato a contributo la Direzione, gli 

altri servizi aziendali preposti (personale e bilancio soprattutto), l’Assessorato 

Regionale all’Igiene e Sanità, i consulenti legali incaricati 

dall’Amministrazione 



http://www.aslcarbonia.it/documenti/7_129_20150623162326.pdf 

Da tale percorso è derivata, al momento, una 

interpretazione condivisa che consente: 1) la 

sospensione dei prelievi dagli stipendi delle quote di 

trattenute a partire dagli emolumenti del mese di luglio 

2015; 2) la restituzione delle quote trattenute dopo 

l’entrata in vigore della ripetuta legge finanziaria. Tali 

decisioni sono in fase di formalizzazione con 

Deliberazione del Commissario Straordinario in fase di 

predisposizione. Al momento, per massima garanzia 

dell’Azienda e del personale, si è deciso di condurre 

ulteriori approfondimenti sul profilo attinente alla 

restituzione delle somme trattenute sino all’approvazione 

della Legge, somme che avrebbero dovuto e dovrebbero 

essere utilizzate per le finalità del fondo per la 

produttività individuale e collettiva.  



http://www.aslcarbonia.it/documenti/7_129_20150623162326.pdf 

E’ intendimento della Direzione assicurare al personale interessato il 

riconoscimento dei loro diritti, ma è altresì preoccupazione della 

medesima Direzione quella di assicurare che detto riconoscimento 

sia il più possibile stabile, senza aggravi per le finanze aziendali, così 

come prescrive la ridetta legge, e senza esporre la Direzione a 

responsabilità eccedenti quelle insite nel ruolo da ciascuno 

ricoperto. Nel frattempo è pervenuto l’atteso parere dell’Assessorato 

Regionale all’Igiene e Sanità sul bilancio aziendale per l’anno 2013 

che apre la possibilità di dare corso agli adempimenti relativi alla 

produttività e all’utilizzo dei relativi fondi contrattuali. Anche al fine di 

valutare meglio le criticità sopra esposte e di dar corso agli indicati 

adempimenti, si è dato mandato agli uffici aziendali per l’avvio del 

percorso applicativo dell’art. 29, cc. 14-17, l.r. 5/2015, previa 

concertazione con le rappresentanze sindacali che saranno 

convocate nei prossimi giorni.  

 

LA DIREZIONE AZIENDALE Carbonia, 23 giugno 2015 



28 NOVEMBRE 2016 
 

Presidio dei lavoratori della Asl di Carbonia davanti al palazzo della Regione, 

in viale Trento, per protestare contro il mancato riconoscimento di due 

progressioni contrattuali, chiamate fasce, previste dalla Finanziaria 2015.  

 

Per gli operatori della sanità del Sulcis si tratta di ricevere in busta paga fra i 

150 ed i 200 euro. Il presidio è stato organizzato dai segretari territoriali di 

Cgil, Cisl e Uil della sanità, che hanno incontrato l’assessore della Sanità, 

Luigi Arru, il capo di Gabinetto della presidenza della Giunta, Filippo Spanu, e 

il capo di Gabinetto dell’Assessorato alla Salute dr. Gianni Salis, per cercare 

una soluzione extragiudiziale rispetto al ricorso già presentato al tribunale 

civile di Cagliari per comportamento antisindacale dell’Asl che non ha ancora 

applicato la normativa. “L’accordo, se possibile, va fatto immediatamente 

perché all’1 gennaio 2017 anche i 1.300 dipendenti della Asl di Carbonia 

finiranno dentro la Asl unica – spiega il segretario della Cisl, Roberto Fallo – 

mentre infatti tutte le altre aziende hanno applicato la legge, la Asl di Carbonia 

ancora no. Questo rischia di far sorgere un vulnus con la nascita dell’Ats”. La 

Regione ha preso tempo per verificare la situazione ed i numeri, e ha 

riconvocato il tavolo con le parti sociali per venerdì 2 dicembre alle 15. 



 

 

CAGLIARI, 2 DICEMBRE 2016 – Accordo sulle fasce (le progressioni 

salariali) per i lavoratori della Asl di Carbonia-Iglesias. Questo 

pomeriggio l’assessore della Sanità, Luigi Arru, con il capo di 

Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, Filippo Spanu, e il 

commissario della Asl 7, Antonio Onnis, ha incontrato i 

rappresentanti territoriali della Funzione Pubblica, Antonello Congiu 

e Giovanni Zedda (Cgil), Roberto Fallo e Claudio Nuscis (Cisl), Efisio 

Aresti e Mario Orrù (Uil). Al termine del confronto è stato sottoscritto 

un documento che “impegna la Asl ad attivare urgentemente un 

tavolo con le Organizzazioni sindacali volto a verificare la possibilità 

di un accordo che dia soluzione alla problematica delle fasce, tenuto 

conto dell’attuale quadro normativo regionale e nazionale. 

L’eventuale e auspicabile accordo potrà essere, come richiesto dalle 

Organizzazioni sindacali, sottoposto alla valutazione del Giudice del 

lavoro, nella seduta (già fissata) del 14 dicembre”.  

http://www.regione.sardegna.it/j/v/25?s=324086&v=2&c=285&t=1 


